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IL PERSONAGGIO La cerimonia ufficiale di premiazione si terrà il 2 agosto nella Sala Casarini del Due Torri

Leo Nucci sul trono del Premio Callas
Ideato dal maestro Guerini
nel2013,nascepercelebrare
il giorno di nascita della Diva
e il suo debutto areniano

67colonne per l’Arena di Verona

•• La prima in Arena - la
Carmen di Bizet rappresenta-
ta il 17 giugno scorso - lo ha
conquistato. Nei prossimi
giorni Luca Sandri ha già pro-
grammati altre serate davan-
ti al palco del Festival lirico
per la stagione 2022. «Ci an-
drò con alcuni miei clienti: è
sempre fantastico portarli.
Entrano, si guardano intor-
no e sembrano dei bambini
che scoprono qualcosa di me-
raviglioso: lo sguardo è lo
stesso», racconta l’imprendi-
tore alla guida dello Scatolifi-
cio del Garda, azienda che
era stata fondata alla fine de-
gli anni Sessanta dal padre
Sandro. Presente in tutto il
mondo, ma col cuore sempre
a Verona: l’impresa in oltre
cinquant’anni di storia ha
sempre mantenuto salde le
radici sul territorio che l’ha
vista nascere e svilupparsi,
contribuendo a sua volta a va-
lorizzarlo. Ne è un esempio il
supporto – per il secondo an-
no - al progetto «67 colonne
per l’Arena», ideato dalla
Fondazione Arena in collabo-
razione con il gruppo Athe-
sis, nato con l'obiettivo di
coinvolgere imprese, associa-
zioni e privati in una sorta di
abbraccio ideale con il monu-
mento cittadino più famoso.
«Perché», spiega Sandri,
«Verona è l’Arena e L’Arena
è Verona».

Sonostati dodici mesi comples-
si: l’emergenzasanitariachean-
cora sta facendo pagare le sue
conseguenze, l’invasione della
Russia inUcraina, la crisiecono-

mica. Per Scatolificio del Garda
com’è andato quest’ultimo an-
no?
Bene: se nel 2020, in piena
pandemia avevamo registra-
to un fatturato di 28,5 milio-
ni, nel 2021 siamo saliti a
38,5 milioni e per l’anno in
corso prevediamo una ulte-
riore crescita del 15%. Però
non è stato facile: negli ulti-
mi mesi abbiamo avuto gran-
di difficoltà con il reperimen-
to delle materie prime, i cui
rincari sono stati legati a dop-
pio filo con quelli energetici:
sono stati imprevisti e pazze-
schi. Questi aumenti hanno
ovviamente inciso su alcuni

settori in particolare, come
le cartiere, sono stati riversa-
ti su di noi e noi, a nostra vol-
ta, siamo stati costretti a sca-
ricarli almeno in parte sui no-
stri clienti.

Possibile prevedere come an-
dranno i prossimi mesi?
Fatemi indovino e vi farò ric-
co! Non si può prevedere
quando finirà questa con-
giuntura. È fondamentale
che tutti facciano la loro par-
te, a ogni livello: per quanto
riguarda noi imprenditori
l’impegno c’è, inizia quando
ci alziamo al mattino e termi-
na, forse, quando ci addor-

mentiamo la sera. Ma serve a
livello governativo un piano
per il risparmio energetico
che si applichi poi attraverso
una grande volontà comune.

Nonostante le difficoltà di que-
sta fase, trasversali, comuni a
tuttoil tessutoproduttivo,Scato-
lificiodelGardahadecisodisup-
portare comunque, per il secon-
do anno, il progetto 67 Colonne
per l’Arena.
Lo scorso anno la volontà era
nata per far fronte alla situa-
zione emergenziale causata
dalla pandemia: la produzio-
ne artistica era in difficoltà a
causa delle tante restrizioni

imposte dal Covid, la Fonda-
zione andava aiutata. Que-
st’anno la decisione di parte-
cipare è più legata a un orgo-
glio personale: io sono vero-
nese, l’Arena è Verona e Vero-
na è l’Arena. Se la immagina
la città, o la stessa piazza Bra
senza il nostro anfiteatro,
senza tutto ciò che rappresen-
ta? Partecipare alle 67 Colon-
ne è un modo per sentirsi ve-
ronese, alimenta lo spirito di
appartenenza.

La pensano così anche molti al-
tri imprenditori del territorio: se
la immaginava una simile parte-
cipazione?
Francamente, in questi ter-
mini, ha stupito anche me,
tanto più se penso che ci so-
no aziende in “lista d’attesa”.
Evidentemente lo spirito che
ha spinto me a supportare il
progetto è comune a molti.

Èunastradada perseguireesvi-
luppare, quella della partner-
ship tra pubblico e privato per la
tutela del patrimonio artistico e
culturale?
L’emergenza che ci ha colpi-
to negli ultimi due anni pen-
so che abbia contribuito alla
risposta che è stata registrata
intorno a questo progetto.
Per tutelare e salvare l’arte e
la cultura è fondamentale

coinvolgere gli imprenditori
i quali, però, hanno come
priorità il reddito aziendale.
Per questo devono esserci for-
me di incentivazioni, aiuti a
livello economico che renda-
no attrattivi progetti come
questo. L’Art bonus è un otti-
mo esempio: la Fondazione
ha saputo creare, attraverso
questo strumento, un bel pro-
getto che ha ricevuto anche il
primo premio nazionale. Un
grande orgoglio per tutta la
città.

Per questa seconda edizione, il
tema scelto è “Oltre il limite”.
Che significato ha per lei questa
frase?
I limiti possono essere visti
anche come obiettivi che l’im-
prenditore si pone: raggiun-
gerli è sempre un successo,
superarli per andare oltre è
qualcosa di straordinario. Lo
Scatolificio del Garda è nato
nel 1969 da una intuizione fe-
lice di mio padre Sandro. Al-
lora si producevano le scato-
le per calzature, dal momen-
to che fino agli Anni Ottanta
Verona è stata uno dei più im-
portanti poli produttivi di cal-
zature: arrivavamo a produr-
re fino a duecentomila scato-
le al giorno. Negli anni suc-
cessivi siamo diventati il po-
lo più importante per la pro-

duzione di scatolette roton-
de per formaggino, ma an-
che l’azienda che per prima
ha sviluppato un bicchiere in
carta completamente biode-
gradabile e compostabile.
Oggi, dopo più di cin-
quant’anni di storia, siamo
in crescita e pronti per forni-
re quelle aziende che stanno
spostando il loro packaging
dalla plastica al cartoncino. I
fatturati in crescita di questi
ultimi anni ci dimostrano
che la strada intrapresa è
quella giusta: che abbiamo
vinto le nostre sfide.

Con quali capacità?
Il motto della mia azienda è
«insisti, resisti, raggiungi,
conquisti». L’intuito ha avu-
to e continua ad avere un ruo-
lo importante, ma aggiungo
la sfrontatezza, la caparbietà
e anche la fortuna di avere
una famiglia alle spalle ed
una moglie che ti supporta e
ti aiuta ad affrontare ogni dif-
ficoltà. Quando credi a qual-
cosa, ti butti a capofitto col
rischio di farti del male: è giu-
sto avere il coraggio di ri-
schiare ma con la consapevo-
lezza di dover salvaguardare
l’azienda e tutti i collaborato-
ri che ci lavorano, insieme al-
le loro famiglie. Questo per
me è fondamentale. •.

I PROTAGONISTI Anche lo Scatolificio del Garda tra i sostenitori del progetto di Fondazione

«Un motivo d’orgoglio
per le nostre imprese
tutelare arte e cultura»
Affascinato dalla Carmen di Bizet, Luca Sandri racconta la sua scelta
«Verona è l’Arena, l’Arena è Verona. Così abbracciamo il nostro territorio»

•• L’ottava edizione del Pre-
mio Internazionale Maria
Callasva a un’autentica colon-
na dell’Arena: il grande bari-
tono Leo Nucci, artista inter-
nazionale e simbolo dell’anfi-
teatroveronese, doveha inter-
pretato una serie di personag-
gi iconici (fra i quali spiccano

senza dubbio i suoi persona-
lissimi Rigoletto, Nabucco e
Figaro del «Barbiere di Sivi-
glia») e cantato per oltre cen-
to serate dal 1977 («Romeo e
Giulietta») al 2020 («Gianni
Schicchi», di cui ha curato an-
che l’ideazione scenica).

Lacerimonia ufficialedi pre-
miazione (presentatada Mas-
simo Coserini) si svolgerà
martedì 2 agosto alle 17.30
presso la Sala Casarini del
Due TorriHotel (Verona), do-
ve Leo Nucci dialogherà con
DaniloBoaretto (criticomusi-
cale e direttore di Opera-
Click) e riceverà la prestigio-
sa scultura bronzea del pre-

mio (realizzata dall’artista Al-
bano Poli) insieme ad altri ri-
conoscimenti offerti dai vari
partner dell’evento.

Nato a Verona nel 2013, il
Festival Internazionale Ma-
ria Callas è stato ideato dal
Maestro Nicola Guerini per
celebrare due date chiave le-
gate alla Divina: il 2 dicem-
bre 1923, giorno della sua na-
scita a New York, e il 2 agosto
1947, lo storico debutto are-
niano come protagonista de
«La Gioconda» di Amilcare
Ponchielli. Dall’agosto 2014
(occasione in cui andò al regi-
sta Franco Zeffirelli, Presi-
dente Onorario del Festival),

il Premio Callas è divenuto
un appuntamento fisso per la
città di Verona e, nel corso de-
gli anni, tale riconoscimento
è stato conferito al soprano
Maria Chiara (2015), al bari-
tono Rolando Panerai
(2016), al tenore Gianfranco
Cecchele (2017), al baritono
Renato Bruson (2018), al so-
prano Raina Kabaivanska
(2019) e al basso Michele Per-
tusi (2021).

Inoltre, in concomitanza
con la sua ottava edizione, il
Festival ha inaugurato l’hash-
tag #Callas100 proiettandosi
così verso New York per il
2023, anno del Centenario

della Divina. L’evento si svol-
ge in collaborazione con la
Fondazione Giorgio Zanotto,
con il patrocinio della Fonda-
zione Arena di Verona, del
Comune di Verona e del Co-
mune di Fiuggi Acqua & Ter-
me Fiuggi spa, mentre fra le
partnership si evidenziano
quelle con Warner Classics,
con l’Istituto Luce, con lo sto-
rico Circolo Tullio Serafin,
con Rete due, la Radiotelevi-
sione Svizzera italiana, con la
rivista online OperaClick e
con la Cantina Tommasi, re-
sponsabile del progetto Ma-
ria Callas Wine Collection
2013 - 2023. •.
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